
Pagina 1 di 3

SCHEDA

CD - CODICI

TSK - Tipo Scheda OA

LIR - Livello ricerca C

NCT - CODICE UNIVOCO

NCTR - Codice regione 09

NCTN - Numero catalogo 
generale

00742456

ESC - Ente schedatore S156

ECP - Ente competente S156

OG - OGGETTO

OGT - OGGETTO

OGTD - Definizione pennacchio

OGTV - Identificazione complesso decorativo

QNT - QUANTITA'

QNTN - Numero 31

LC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA ATTUALE

PVCS - Stato Italia

PVCR - Regione Toscana

PVCP - Provincia FI

PVCC - Comune Firenze

LDC - COLLOCAZIONE 
SPECIFICA

LA - ALTRE LOCALIZZAZIONI GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVE

TCL - Tipo di localizzazione luogo di provenienza

PRV - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PRVS - Stato ITALIA

PRVR - Regione Toscana

PRVP - Provincia FI
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PRVC - Comune Firenze

PRC - COLLOCAZIONE 
SPECIFICA

PRD - DATA

PRDU - Data uscita 1964

DT - CRONOLOGIA

DTZ - CRONOLOGIA GENERICA

DTZG - Secolo sec. XVI

DTS - CRONOLOGIA SPECIFICA

DTSI - Da 1500

DTSV - Validità post

DTSF - A 1599

DTSL - Validità ante

DTM - Motivazione cronologia analisi stilistica

DTM - Motivazione cronologia bibliografia

AU - DEFINIZIONE CULTURALE

ATB - AMBITO CULTURALE

ATBD - Denominazione ambito fiorentino

ATBM - Motivazione 
dell'attribuzione

analisi stilistica

MT - DATI TECNICI

MTC - Materia e tecnica intonaco/ graffito

MIS - MISURE

MISU - Unità cm

MISR - Mancanza MNR

CO - CONSERVAZIONE

STC - STATO DI CONSERVAZIONE

STCC - Stato di 
conservazione

discreto

RS - RESTAURI

RST - RESTAURI

RSTD - Data 1964

RSTN - Nome operatore Dini D.

DA - DATI ANALITICI

DES - DESCRIZIONE

DESO - Indicazioni 
sull'oggetto

Si tratta di un ciclo di pennacchi - ora staccati - con decorazioni a 
graffito raffiguranti angeli.

DESI - Codifica Iconclass 11 G

DESS - Indicazioni sul 
soggetto

Figure: angeli.

I graffiti - distaccati dalla loro sede originaria nel 1964 ad opera di 
Dino Dini - erano collocati nei pennacchi delle arcate che decoravano 
il secondo chiostro di S. Croce, noto anche come “chiostro del 
Brunelleschi”. Sono attribuibili al XVI secolo, eseguiti da anonima 
maestranza fiorentina (cfr. "Pitture murali"). La decorazione a graffito 
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NSC - Notizie storico-critiche

era una tecnica solitamente usata proprio per decorare gli elementi 
esterni delle architetture, per le evidenti qualità di resistenza agli 
agenti atmosferici. Questa antica tecnica era, del resto, ricordata anche 
dal Vasari ("Le vite...", da "Della pittura", cap. XXVI): "hanno i pittori 
un'altra sorte di pittura che è disegno e pittura insieme, e questo si 
domanda sgraffito, e non serve ad altro che per ornamenti di facciate, 
di case e palazzi, che più brevemente si conducono con questa spezie , 
e reggono all'acque sicuramente [...] perché tutti i lineamenti sono 
tratteggiati con un ferro dalla mano del pittore".

TU - CONDIZIONE GIURIDICA E VINCOLI

CDG - CONDIZIONE GIURIDICA

CDGG - Indicazione 
generica

detenzione persona giuridica senza scopo di lucro

DO - FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia b/n

FTAN - Codice identificativo SSPSAEPM FI 535152

FNT - FONTI E DOCUMENTI

FNTP - Tipo inventario

FNTD - Data 2009/ 05/ 07

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia specifica

BIBA - Autore Pitture murali

BIBD - Anno di edizione 1990

BIBH - Sigla per citazione 00015704

BIBN - V., pp., nn. p. 310

AD - ACCESSO AI DATI

ADS - SPECIFICHE DI ACCESSO AI DATI

ADSP - Profilo di accesso 3

ADSM - Motivazione scheda di bene non adeguatamente sorvegliabile

CM - COMPILAZIONE

CMP - COMPILAZIONE

CMPD - Data 2010

CMPN - Nome Favilli F.

FUR - Funzionario 
responsabile

Teodori- Sframeli

RVM - TRASCRIZIONE PER INFORMATIZZAZIONE

RVMD - Data 2010

RVMN - Nome Favilli F.


